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1 ”…Mio Gesù, voglio cominciare adesso ad amarvi 

con amore degno di Voi, mediante la grazia Vostra 

nella quale unicamente confido…” 

 

2 ”…Il nostro cuore è un giardino che, per conservarlo 

netto, pulito e renderlo fecondo di fiori e buoni frutti, 

è necessario esaminarlo tutti i giorni, togliere delle 

cattive erbe che sempre ripullulano e se si trascura 

diviene un bosco, dove le bestie feroci, che sono le 

nostre passioni, lo devastano…” 

 

3 “Penetrate, oh mio Buon Gesù, questo mio indegno e 

povero cuore, con le spine che ferirono la Vostra 

sacralissima Testa e fate che… nel Vostro 

preziosissimo Sangue il mio freddo cuore si strugga 

e si converta in Voi.” 

 

4 “Pensate sempre che Dio vi vede.” 

 

5 “Chi più fatica, più merita, quando tutto si faccia con 

la dovuta obbedienza e per amor di Dio.” 

 

6 “…E’ ben vero che per farsi dei meriti presso 

l’Altissimo bisogna esser sempre pronti a far dei 

sacrifici.” 
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7 “Le anime più umili sono state e saranno sempre le 

più favorite dal Signore. 

 

8 “L’amor proprio è lo scoglio più difficile a 

superarsi.” 

 

9 “Il signore non vuole darci il premio senza 

combattimento: combattiamo!” 

 

10 “La nostra maggior croce è quella di combattere 

sempre le nostre passioni.” 

 

11 “Amiamo dunque con tutto il cuore quest’amante 

Divino, accettiamo dalle Divine Mani le pene e i 

conforti che ci dispensa, il tutto per il nostro bene.” 

 

12 “Io altro non desidero che servire Iddio, Sommo mio 

Bene e mio Conforto.” 

 

13 “…Sai…quanto ti amo e quanto desidero di vederti 

spogliata del tuo proprio giudizio, perché tutte le tue 

azioni siano più gradite a Dio e ti riempia il cuore 

della pienezza del più puro amore.” 

 

14 “Vedendovi difettose, non vi smarrite, ma ricorrete 

con filiale fiducia a Gesù, all’amorosa Madre Maria 

Santissima, a san Camillo, nostro protettore; chiedete 

aiuto, soccorso, forza e speranza.” 
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15 “La vera virtù non consiste nel soddisfare le nostre 

inclinazioni…ma nel combattere e vincere noi 

stesse.” 

 

16 “Operiamo generosamente coraggiosamente senza 

cercare consolazioni su questa terra.” 

 

17 “…La fede ci insegna che Iddio opera in noi e per noi 

e conoscendoci strumenti deboli e inutili sappiamo 

per prova che, guidati da Dio, potremo dire come san 

Paolo… «Tutto posso in quel Dio che mi conforta».” 

 

18 “Nelle vostre pene, alzate la mente a Dio…gettate 

tutta voi stessa nelle Sacre Piaghe di Gesù e non vi 

sgomentate mai. 

 

19 “Pensate bene di tutti.” 

 

20 “Viva Dio che, infinitamente Buono, infinitamente 

Veggente, conosce la nostra miseria e vedendoci 

vicini al pericolo di cadere, corre in nostro soccorso.” 

 

21 “Se fallano i vostri disegni, se i risultati delle vostre 

fatiche non secondano i vostri desideri, benché 

creduti utili, buoni e graditi a Dio, umiliatevi 

riconoscendovi incapaci e indegne, ma senza 

sgomenti o lagnanze…” 
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22 “Siate certe che non sarete da me dimenticate, che vi 

amerò allora con maggior perfezione e pregherò per 

tutte le mie care figlie con più efficacia di quello che 

ho potuto fare ed avrei potuto fare vivendo ancora 

con voi su questa terra.” 

 

23 “Si perda tutto…ma non si perda Iddio.” 

 

24 “Sia sempre ringraziato il Signore che ci presenta 

spesso occasioni per fare qualche sacrificio a Lui 

gradito.” 

 

25 “Coraggio! Il cammino che dobbiamo fare è breve: 

Che bella fortuna essere fatti per il Paradiso e non per 

la terra.” 

 

26 “Rallegriamoci quando il Signore ci permette 

qualche tribolazione, ricevendola come un segno di 

predilezione.” 

 

27 “Sulla terra non abbiamo che quanto è necessario per 

lavorare alla gloria di Dio, alla salute delle anime ed 

alla nostra perfezione.” 

 

28 “Le ripugnanze che possiamo provare 

nell’obbedienza non sono peccati; molte volte il 

Signore le permette per provare la nostra fedeltà e 

fiducia in Lui.” 
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29 “Apprezza i doni ma ama solo e unicamente il 

datore.” 

 

30 “Noi non siamo che gli operai del Signore; non 

dobbiamo preoccuparci dell’esito delle nostre 

imprese, perché non sono veramente nostre ma di 

Dio poteva scegliere altri operai, più abili, ed invece 

ha scelto noi, perché è Dio che deve fare e ne è 

interessata la Sua Gloria e il Suo Onore. Dio è un tale 

artefice, che riesce nei suoi disegni con qualunque 

persona, qualunque strumento; non si è servito di 

una verga di legno per spezzare una rupe e dare 

l’acqua al suo popolo, nel deserto?” 

 

31 “Le armi sempre vittoriose delle quali possiamo e 

dobbiamo servirci, sono: L’orazione, la confidenza in 

Dio, una volontà forte e ferma.” 
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1 “Fidiamoci, in tutte le cose e senza riserve, della 

immensa bontà di Dio.” 

 

2 “Vi raccomando la retta intenzione di fare tutto per 

puro amore di Dio; affidatevi alla Divina Presenza, 

parlate poco, con riflessione e ritroverete sempre 

disposta a fare la volontà di dio in tutto e sempre.” 

 

3 “Se amate Iddio, se amate il vostro vero bene, se 

infine amate quella Madre che tutta sé stessa darebbe 

volentieri per la vostra salute, corrispondete a quello 

che il nostro Celeste Sposo vi chiede per mezzo mio.” 

 

4 “Nelle lotte, nelle tentazioni, nelle prove del 

demonio, per quanto ardue e dolorose, non 

dobbiamo sgomentarci; mentre a premio di tutto vi 

sarà un Paradiso da godere per sempre.” 

 

5 “La vera umiltà che porta ad una sincera diffidenza 

di sé stesso e ad una grande confidenza in dio, è 

quella che ci darà la vittoria sopra il proprio 

giudizio.” 

 

6 “Sì! Iddio è con noi per Sua misericordia…le stesse 

croci sono un segno certo che Dio è con noi…Tocca a 

noi corrispondere a tanta bontà del Signore e 
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cooperare con i nostri sacrifici alla nostra eterna 

beatitudine ed alla maggior Gloria di Dio.” 

 

7 “Umiliati, confida e tutto spera da  quella immensa 

bontà, non temere di essere illusa.” 

 

8 “Se la coscienza ti rimprovera di non aver corrisposto 

come dovevi, non ti smarrire, umiliati e confida…Oh 

quanto piace al Signore un cuore umiliato e 

confidente nella Sua Misericordia.” 

 

9 “…Tutta la nostra fiducia riponiamola nel nostro 

amor Crocifisso; cosicché non dobbiamo attaccarci 

alle spirituali consolazioni e molto meno 

desiderarle.” 

 

10 “Siamo tutte di Dio? Dunque dobbiamo conformarci 

in tutto e sempre a quello che disporrà di noi, 

essendo certe che tutto sarà per il nostro meglio.” 

 

11 “Chi spera in Dio non rimarrà confuso: Preghiamo 

con gran fiducia e tutto otterremo da Chi tutto può 

ed è l’unico nostro conforto.” 

 

12 “…Ricordatevi che dovete navigare nel mare di 

questo mondo spesso, per non dire sempre, 

burrascoso, nel quale si può soccombere ad un 

luttuoso naufragio; però guardate, non di prevenire, 

ma di assecondare i consigli e gli esempi del Divin 

Pilota Gesù Cristo, in umiltà e fortezza.” 
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13 “…Se avrai una piena e perseverante confidenza in 

Dio, se unicamente cercherai di piacergli, sii certa che 

non ti mancheranno i lumi e gli aiuti da Chi tutto può 

e tanto ci ama.” 

 

14 “…Non temete; la Sua Misericordia sarà sempre 

pronta in vostro soccorso e in tutti i vostri bisogni 

spirituali e temporali.” 

 

15 “Pensiamo, operiamo, parliamo sempre con fine 

retto, senza doppiezza ma con santa semplicità e 

libertà di spirito che nasce dalla fiducia e confidenza 

in Dio.” 

 

16 “Iddio si dà tutto a noi, vuol essere tutto nostro, ma 

esige una fedele corrispondenza…non si contenta di 

una parte del nostro cuore, lo vuole tutto e per 

intero.” 

 

17 “Ricordatevi che nel Divino Giudizio non solo tutte 

le vostre operazioni saranno passate in rivista, ma 

anche i vostri pensieri, i desideri…” 

 

18 “Quando una speranza celeste sostiene i nostri cuori, 

non si può fare a meno di gettare tutto quello che si 

ha quaggiù per poter acquistare ciò che è eterno.” 

 

19 “Non temo il pubblico disprezzo, neanche mi 

sgomenta la mia incapacità; cerco solo di conoscere, 
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ciò che Dio vuole da me ed in questo caso Dio 

supplirà alla mia insufficienza, supplirà a tutto il 

necessario per tale opera, mi fornirà il coraggio che ci 

vuole per fare quello che domanda da me.” 

 

20 “La carità verso le sorelle è tanto gradita a Dio.” 

 

21 “Se fossimo sole a fare quello che ci proponiamo, non 

mi meraviglierei dei sentimenti di paura che vi 

turbano l’anima, ma non siamo sole: se Dio è con noi 

dov’è che  non possiamo andare, cos’è che non 

possiamo fare?” 

 

22 “Per vincere tutte le tentazioni…tre cose mi 

sembrano necessarie: Un buon coraggio, una 

confidenza in Dio senza riserva, totale diffidenza di 

te stessa e del tuo giudizio…” 

 

23 “Dio ha impegnato la sua parola di assisterci in tutti 

i nostri bisogni, di nulla negarci quando noi 

domandiamo in nome e per i meriti di Gesù 

Cristo…Che possiamo desiderare di vantaggio?” 

 

24 “Tutti i venti contrari servono a purificare l’oro della 

carità e a rendere più luminosa la nostra fede.” 

 

25 “Tutte le opere buone presentano grandi ostacoli.” 

 

26 “Sarebbe meglio lasciare di pensare a noi stesse per 

pensare unicamente a Gesù.” 
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27 “Tutto passa mia cara figlia, però tutto è vanità da 

non metterci in pena, fuori dell’offesa di Dio.” 

 

28 “Come potrà vincere i suoi nemici chi si perde 

d’animo, chi si scoraggia, chi depone le armi, chi 

cessa di combattere?” 

 

29 “…Vedete ed ammirate la misericordia di Dio 

trionfare in un cuore appassionato e direi quasi 

malvagio.” 
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1 “Amatevi le une le altre sopportando con carità i 

difetti altrui”.  

 

2 “Dio ti ama, può tutto! Di che temere se in lui confidi 

?”.  

 

3 “Niente succede che non sia o espressamente voluto 

o permesso da Dio.” 

 

4 “Ricordate sempre a voi stesse che non siete mai sole: 

Il signore vi vede sempre e dovunque; lavorando 

sotto lo sguardo del vostro Sposo Celeste, dovete 

mettere tutto l’impegno per farlo contento.” 

 

5 “L’amore perfetto non si conosce che in cielo; 

amiamo almeno quanto è possibile ad una creatura, 

amiamo il buon Gesù preferendolo a tutto: Questo è 

l’amore che esige da noi.” 

 

6 “Amare Gesù quando accarezza, quando infonde 

consolazioni, è facile, è, anzi, dilettevole, però vi è 

poco merito: Bisogna amarlo quando ci vuole con Lui 

crocifissi, quando ci vuole morti della Sua morte 

ignominiosa e crudele.” 
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7 “Le croci non ci mancheranno mai finché avremo vita 

mortale, ma neppure ci mancherà mai la Divina 

assistenza che ci somministrerà spirito e coraggio di 

sopportare il tutto per amor suo.” 

 

8 “Pensate molto prima di fare, ne otterrete due 

vantaggi: Primo, non sarete improvvisamente 

davanti ai sacrifici e vi gioverà per affrontarli con 

coraggio; secondo, potrete raccomandarvi al Signore 

per tempo ed ottenere i suoi aiuti.” 

 

9 “Figlia mia! Nell’amore non si vive senza dolore.” 

 

10 “Se volete farmi contenta, siate buone, siate delle 

vere religiose. La vostra salute mi sta a cuore…Non 

posso dirvi come Gesù: <Imparate da me>; ma voglio 

dirvi: <Lavoriamo insieme per diventare quelle spose 

del Signore che dobbiamo essere.” 

 

11 “Se cediamo facilmente, anche dando la tonaca a chi 

ha diritto di avere il solo mantello, il Signore penserà 

a ricompensarci; ma se dovessimo tenerci anche un 

filo di quello che non è nostro, il Signore saprà 

rivendicare il nostro prossimo da noi danneggiato.” 

 

12 “Iddio vuole che io Lo serva nella persona delle 

inferme. Dunque, devo a questo applicarmi con una 

carità senza restrizione, con una dolcezza senza 

alterazione,…con uno zelo che disprezzi la fatica, i 
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pericoli, la calunnia ed anche la morte, per essere utili 

al prossimo…” 

 

13 “Quando in una casa non c’è la superiora che precede 

col buon esempio, poco può aspettarsi dai sudditi la 

congregazione: Manca chi conduce avanti il 

carro…come questo potrebbe muoversi sulla sua 

via?” 

 

14 “Dovete ricordarvi sempre che siete consacrate al 

Signore e che Gesù è lo Sposo delle anime vostre. 

Come le antiche vergini cristiane voi dovete essere 

pronte a dare tutto piuttosto che lasciar cadere 

un’ombra sopra il vestito candido della vostra 

purezza”.  

 

15 “Abbiamo dei nemici dentro di noi: i più brutti e 

pericolosi sono quelli che ci attaccano dalla parte dei 

sensi”.  

 

16 “Chi vuol seguire il Signore deve prepararsi a 

portare la croce dietro di lui e non qualunque croce, 

ma quella che piace a Dio”.  

 

17 “Nelle ore più nere della mia vita ho trovato rifugio 

e consolazione nella sua piaga misericordiosa…ed è 

certo che è assai più quello che ho ricevuto che non 

quello che ho dato”.  
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18 “Quando uscite dalla meditazione non pensate di 

doverla finire. Di vita attiva come siamo noi, non 

possiamo passare lunghe ore inginocchiate in chiesa 

a meditare. Voglio però farvi osservare che non è 

necessario rimanere lì ai piedi del Tabernacolo per 

fare meditazione, si può meditare anche in mezzo 

alle occupazioni della giornata. Noi poi, che vediamo 

tante miserie nelle case delle moribonde, possiamo 

fare una meditazione proficua dalla mattina alla 

sera”.  

 

19 “Voi solo Crocifisso mio bene sarete da qui innanzi il 

dolcissimo Sposo dell’anima mia, il mio unico e solo 

amore, la mia eterna porzione”.  

 

20 “ Egli ha patito e ha amato tutto il corso della sua vita 

mortale: ha patito unicamente perché ci ha amato”.  

 

21 “Conviene seguire il nostro divino esemplare 

camminando non per una strada di rose, ma coperta 

di spine, sulle tracce del nostro Maestro e Redentore 

Gesù”.  

 

22 “Amate lo stato in cui, per la sua misericordia, Dio vi 

ha poste, adempiendone con alacrità e prontezza 

tutti i doveri”.  

 

23 “Siamo rassegnate alla SS. Volontà di Dio… Egli il 

tutto dispone per nostro bene quantunque il cuore 

nostro si risenta molte volte in certe occasioni che 
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troppo urtano la nostra sensibilità; in tali casi 

conviene alzare gli occhi e la mente a Dio, Egli solo 

può consolarci”. 

 

24 “Dobbiamo, non solo con pazienza e rassegnazione, 

ma anche volentieri   e allegramente, portare quelle 

croci che Dio rende o permette che ci vengano 

addossate; tutto viene da Dio guidato per  il nostro 

bene. Sia Egli benedetto e ringraziato in eterno”.  

 

25 “Parlare sempre con stima delle altre sorelle, 

ammirando le virtù e guardarsi bene dal biasimarle 

riscontrando in qualcuna dei difetti, ma 

raccomandarle al Signore con carità di Gesù”.  

 

26 “Il soffrire è un vero godimento per uno spirito 

tranquillo che altro non cerca che piacere a Dio e 

mostrargli nelle occasioni il suo amore”.  

 

27 “Chi opera col consiglio e con l’obbedienza cammina 

con sicurezza”.  

 

28 “L’umiltà è fondamento unificante e tempo primario 

assoluto per qualsiasi edificazione di vita consacrata 

a Dio e al servizio delle inferme”.  

 

29 “Voi felici mie care… se combattendo e vincendo 

ogni giorno giungerete a trionfare di voi stesse, a 

essere padrone del vostro cuore, delle vostre 
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passioni, onde volgerle tutte in servizio di Dio in 

vantaggio dell’anima vostra”.  

 

30 “A Dio piace così: Fiat! Non sono insensibile a tutto 

ciò, anzi ne sento al vivo la pena, ma il desiderio di 

adempiere la volontà di Dio vince tutto “.  

 

31 “Ricerchiamo, amiamo la divina volontà in tutte le 

cose, in tutti gli avvenimenti, ma con generosità e 

libertà di spirito”.  
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1 “ Chi poco spera poco ottiene, chi molto spera molto 

ottiene, chi tutta spera tutto ottiene”.  

 

2 “ Più ci avanzeremo nell’amore di Dio, meno 

ameremo noi stesse”.  

 

3 “ È virtù non lagnarsi quando l’amoroso Gesù ci 

invita a seguirlo sul Calvario”.  

 

4 “… O tu lavori, o serva le povere inferme, o ti riposi 

dormendo, o vegli pregando, tu fai sempre la Divina 

Volontà perché tutto fai con l’obbedienza…”.  

 

5 “Il demonio riderebbe e canterebbe vittoria se 

potesse indurre un’anima, per la via di una falsa 

umiltà, a non confidare nella Divina Misericordia, 

che sarebbe una fine superbia”.  

 

6  “… il fine dell’orazione mentale deve essere quello 

di sempre più conoscere la grandezza, la potenza e la 

bontà di Dio… non però per fermarci in questa 

conoscenza, ma per eccitare nel nostro cuore, amore, 

timore, fiducia in Dio, disprezzo, diffidenza, 

disistima di noi stesse”.  

 



Congregazione Suore Ministre degli Infermi di san Camillo 20 
 

7 “In quel posto non ci sei per te, ma per le tue sorelle: 

Sappi degnamente comandare e farai tanti atti di 

obbedienza quanti ne faresti se fossi in altra 

posizione; non devono solo ubbidire i sudditi ma 

devono del pari ubbidire i superiori. 

 

8 “Andiamo all’orazione con fiducia in Dio, 

serviamoci dei mezzi ordinari che ci vengono 

inculcati dai santi. Se il Signore ci vorrà trattare in 

altro modo, senza nostra fatica, corriamo a Lui, 

lanciamoci nelle paterne sue braccia ed ascoltiamo 

Lui che è Via, Verità e Vita”.  

 

9 “…Egli ti fa conoscere quanto è stato buono e 

generoso con te, ti fa provare qualche rimorso per 

non avergli corrisposto quanto meritava, quanto 

voleva; è, questo, un nuovo argomento che ti vuole 

tutta Sua, tutta pura, tutta bella, tutta amorosa e 

generosa verso di Lui.” 

 

10  “…Se costa fatica cedere all’altrui opinione, a 

mortificare il tuo amor proprio è tutto guadagno per 

il tuo spirito…”  

 

11  “Non desiderate, non cercate che l’adempimento 

della Divina Volontà in tutte le cose e in tutte i 

tempi”.  

 

12  “Anche su questa misera terra, benché seminata di 

spine, possiamo godere un saggio di quella 

beatitudine che godono i santi in cielo”.  
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13  “Chiedete la santa perseveranza nell’amare l’unico 

nostro bene, l’amoroso Gesù, tutto il tempo della 

nostra vita per poterlo amare con perfezione in cielo 

per tutta l’eternità”.  

 

14  “ Ti vedi poco capace per la propria debolezza; ti 

riscontri difettosa in mille modi e ciò ti avvilisce e ti 

disarma. Quest’avvilimento non è umiltà, ma amor 

proprio travestito con maschera di umiltà”.  

 

15  “Rifletti che la base della vera pietà è l’umiltà di 

cuore”.  

 

16  “ Riscontra la vita dei santi e troverai che tutti sono 

stati provati nel crogiolo delle tribolazioni, al 

confronto delle quali, le nostre sono inezie da 

bambini che non hanno denti da masticare il pane 

secco, né stomaco per digerirlo”.  

 

17  “ Accompagna ai buoni desideri la pratica della 

virtù”. 

 

18  “ Il Padrone si serva di noi come gli piace, dobbiamo 

chinare il capo e obbedire”.  

 

19  “ Non credo ben fatto desiderare persecuzioni, 

disprezzi o malattie, ma è meglio esser sempre 

rassegnati a tollerare quelle pene di spirito e di corpo 

quando piace a Dio di visitarci”.  
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20  “ Se ci renderemo robusti nella fiducia e confidenza 

in Dio, Egli ci chiamerà più vicine a sé sulla vetta del 

Golgota”.  

 

21  “È in fede che noi godiamo la Divina presenza; è con 

mille distrazioni e difficoltà che noi lo serviamo e lo 

amiamo, ma è pur di fede che Dio è sempre con noi”.  

 

22  “Coltiviamo il vero amore, l’unico amore che ci 

porta a regnare sulle nostre passioni; intendo dire 

l’amor costante di Dio”.  

 

23  “L’assistere le persone inferme è un opera di carità 

la quale essendo un frutto della grazia del Signore, 

richiede che si implori anzitutto  e soprattutto  il 

divino aiuto con preghiera assidua, umile e 

confidente”.  

 

24  “O mio penante Gesù, ch’io mi scordi di me stessa, 

che io mi separi da me stessa, che non abbia altra 

premura dell’amor proprio, per dare libero accesso 

alla vostra volontà di vivere e di operare in me.”  

 

25  “Il più ardente desiderio, il mio ultimo voto è quello 

di rivedervi tutte unite nella Eternità beata”.  

 

26  “Cercate col Divino aiuto di riportare ogni giorno 

qualche vittoria”.  
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27  “Tutto possiamo sperare da chi tutto può”.  

 

28  “Vi raccomando l’unione tra voi e la carità verso le 

povere inferme… me lo promettete? 

Promettetemelo!”.  

 

29  “Se per i meriti del Sangue Preziosissimo sarò salva, 

la mia prima preghiera che presenterò al trono 

dell’Onnipotente sarà per la conservazione ed 

incremento dell’istituto di cui fate parte “. 

 

30  “ Se ameremo Lui unicamente e il prossimo per 

amor suo, ci sarà dolce il patire in vita, ci servirà di 

maggior conforto in morte, e sarà                                           

largamente premiato nell’eternità”.  
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1 “In questo mese consacrato alla nostra amorosissima 

Madre Maria, non cerchiamo che l’adempimento 

della Divina Volontà sopra di noi e che il Divino 

Amore ci consumi.” 

 

2 “La presenza di Dio è un lavoro dell’intelletto, 

mentre l’unione è specialmente slancio di cuore.” 

 

3 “Le anime religiose che cercano la vita interiore 

devono vivere di unione con Dio.” 

 

4 “Chissà che cosa vuole da noi il Signore, che 

permette tante prove! Egli però cerca assolutamente 

il nostro bene.” 

 

5 Confida e spera in Dio; Iddio approva i suoi servi per 

farli ricchi di meriti e premiarli poi doppiamente…” 

 

6 “Conviene mettere tutta la tua confidenza in Dio, che 

tanto ci ama, che quasi ti conduce per mano e che 

vuole da te l’imitazione della Sua perfetta umiltà ed 

obbedienza.” 

 

7 “Nulla accade quaggiù che Dio o non lo voglia od 

almeno non lo permetta.” 

8 “Ravviviamo la nostra fede, stiamo attente alle 

nostre operazioni, chiediamo al nostro amoroso 
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Signore aiuto, appoggio, consiglio, fortezza, amore; 

ma chiediamo il tutto con umiltà e fiducia e non 

temere…” 

 

9 “Vigilanza sopra le nostre passioni; meditazione 

frequente sopra quanto ha fatto per noi il Signore; 

stima delle nostre consorelle tale che ci faccia sempre 

parlar bene di loro, che ci induca ad 

aiutarle…quando vediamo che hanno bisogno 

dell’opera nostra.” 

 

10  “Siamo decise a seguire Gesù e nutriamo fiducia che 

lo stesso Divino Salvatore, il quale ci ha insegnato 

quello che dobbiamo fare, con la parola e con 

l’esempio, ci darà la forza per fare tutto ciò che da noi 

richiede.” 

 

11  “…La perfetta confidenza in Dio ci rende generose e 

pronte a qualunque sacrificio e a sopportare 

qualunque tribolazione.” 

 

12  “Con la bonaccia si fa poco viaggio; una nuova 

tempesta era necessaria per ricordarci che dobbiamo 

portare la croce, per seguire Gesù, nostro 

esemplare.” 

 

13  “…Il Signore si serve di questo debole strumento per 

la maggior Sua Gloria ed io vorrei pure essergli grata 

quanto devo, corrispondendo ai suoi disegni…” 
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14  “Nelle ripugnanze, o all’obbedienza o alle altre cose 

nelle quali sei libera di fare o non fare, alza la mente 

a Dio chiedi il Suo aiuto, un’aspirazione a Maria 

Santissima, all’Angelo tuo Custode e opera poi 

tranquilla.” 

 

15  “…Le persone che ci procurano noie sono persone 

buone…è il Signore che si serve di loro per ricordarci 

che dobbiamo vivere distaccati da tutto…dobbiamo 

loro essere riconoscenti per il grande servizio che ci 

rendono.” 

 

16  “Fatti coraggio mia cara figlia!I tuoi difetti sono 

coperti e vinti dalla Misericordia del Signore tutte le 

volte che saprai umiliarti; se ti sgomenti in vista di 

tuoi difetti, non è segno di vera umiltà, ma un’arte 

del comune nemico. Coraggio dunque e confida nella 

Divina bontà, diffida di te medesima e otterrai ciò che 

desideri.” 

 

17  “Che bella fortuna poter pregare! Essa ci dà 

consolazioni così profonde da farci gustare in terra 

tutte le gioie del Paradiso.” 

 

18  “La persona umile godrà anche qui in terra una gran 

pace di spirito.” 

 

19  “L’obbedienza è la salvaguardia delle anime. Non 

può cadere in errore chi obbedisce.” 
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20  “Andiamo avanti! Le persone che ci sono contrarie, 

lo sono, perché il Signore vuole che abbiamo uno 

stimolo per fare il bene.” 

 

21  “La vera umiltà consiste nella conoscenza di noi 

stesse, della nostra miseria ed impotenza, e nella 

conoscenza della Potenza, Grandezza, e Bontà di Dio 

verso di noi.” 

 

22 “Vi raccomando le povere inferme e i poverelli: 

Assistete le une, soccorrete gli altri. Questa pia opera 

da me fondata con l’aiuto Divino, conservatela e 

accrescetela. Leggi pure queste righe alle sorelle, 

perché sappiano essere mio desiderio più ardente 

che, anche dopo la mia morte, regni sempre la 

concordia e la pace tra voi; il che non si potrebbe 

ottenere senza possedere la virtù dell’umiltà e della 

dolcezza.” 

 

23  “Diffidenza di voi stessi, fiducia nell’amorosissimo 

Cuore di Gesù, costanza nelle buone decisioni.” 

 

24  “…Siate sempre più unite di spirito, sempre più 

umili, obbedienti, caritatevoli verso tutte della 

Famigli e generose nell’assistere le penanti e 

moribonde.” 

 

25  “Opera il bene e confida in Dio.” 
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26  “Le opere di Dio non sono mai separate dalle 

contraddizioni e dalle difficoltà.” 

 

27  “Siano retti i tuoi pensieri, i tuoi desideri, opera con 

tranquillità, generosità, e fortezza, nella fiducia che il 

Signore avrà sempre misericordia di chi lo serve con 

questa purezza d’intenzione.” 

 

28  “Persuadiamoci che nulla possiamo da noi stese, ma 

tutto potremo con l’obbedienza e con l’aiuto di Dio 

che ci conforta.” 

 

29  “Tra la presenza di Dio e l’unione con Dio, mi 

sembra ci sia questa differenza: La presenza di Dio è 

il ricordo di Dio, il pensiero di essere veduti da Dio, 

ricordo e pensiero che possono anche esserci senza 

l’amore; l’unione con Dio è l’abbraccio amoroso della 

sposa col suo Diletto, è tutto Amore, è puro Amore 

di Dio.” 

 

30  “Sono sicura che Dio è con noi e quando non vi fosse 

altro argomento a provarmelo, basterebbe la virtù 

delle suore, la grazia, la pazienza che mostrano nelle 

malattie e la rassegnazione e la calma con la quale 

vanno incontro alla morte.” 

 

31  “Oh grande Iddio! Converrebbe che io fossi capace 

di una immensa gratitudine, come è stata immensa la 

vostra misericordia verso di me e verso questa 

comunità!  La Vostra Madre Santissima che è nostra 
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speciale avvocata e Madre nostra amorosa, Vi 

ringrazi per noi.” 
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1 “Troviamoci spesso nel Sacro Cuore di Gesù dove 

troveremo sempre forza e virtù per vincere noi 

stesse, per trionfare sopra i nostri nemici, per formare 

un vivo desiderio di essere tutte di Dio.” 

 

2 “Bada di confidare interamente nella Divina Bontà e 

Misericordia che ti circonda sempre, per tutto e ti 

vuole tutta Sua.” 

 

3 “Ricordiamoci che, ovunque andremo, porteremo 

noi stesse, cioè porteremo le nostre miserie; se non 

saremo mortificate, non avremo pace neanche in 

mezzo ai deserti ed alle solitudini più remote.” 

 

4 “…Umiliati riconoscendo la tua incapacità ma 

rallegrati prendendo generoso coraggio per le 

promesse che ci ha fatto Gesù Cristo con quelle 

parole: «Chiedete e otterrete».” 

 

5 “Io non ho più cuore, avendolo donato a Gesù; 

dunque non penso, non opero, non amo più col mio, 

ma col cuore di Gesù.” 

 

6 “La persona umile non si fida del proprio giudizio, 

ma vive, con grande pace e con tranquilla sicurezza, 

guidata dall’obbedienza.” 
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7 “La pace, l’unione che regna in questa famiglia, è una 

grande consolazione per il mio materno cuore.” 

 

8 “Nelle croci, nelle tribolazioni, dite: «Signore! Va 

bene così!». Anche in quell’ ora che alla vostra 

umanità sembra tanto brutta, ripetete: «Signore! Va 

bene così!»; se il Signore volesse che le prove 

cessassero, avrebbe difficoltà a farlo?” 

 

9 “Cerca Dio in tutte le cose.” 

 

10 “Imitare il Divin Modello nella Sua dolcissima 

Carità.” 

 

11 “Voglio che siate osservanti, caritatevoli, 

pazienti…L’osservanza è la penitenza più grande, è 

quindi la più efficace presso Dio.” 

 

12 “Quanto bene puoi fare, principalmente col buon 

esempio.” 

 

13 “Care figlie, noi non saremo mai contente, non 

godremo perfetta pace, non acquisteremo la santa 

tranquillità, se non saremo tutte di Dio.” 

 

14 “Che possono fare a nostro danno , le tentazioni, se 

con l’aiuto della Grazia, che non manca mai, le 

disprezziamo e preferiamo la morte anziché 

acconsentire al peccato?” 
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15 “…Il mio amore per voi tutte è un amore senza 

debolezza, che desidera, cerca, fatica, non per 

accarezzare le vostre cattive inclinazioni ma per 

correggerle per rendervi franche, generose, verso lo 

Sposo…” 

 

16 “Iddio ci illumini, per ben conoscere quel che siamo, 

per divenire come Gesù ci vuole, vere umili di 

cuore.” 

 

17 “Desiderate sempre più di amare il Signore, il Dio 

delle consolazioni non le consolazioni di Dio…” 

 

18 “Tu solo oh mio Gesù, Tu solo mi basti.” 

 

19 “La mia dimora sarà sempre nel Sacro Cuore che 

scelgo per cella.” 

 

20 “…consolati nel Sacro Cuore di Gesù, soffri per amor 

Suo, amalo nel dolore, Egli ti dia coraggio, 

generosità, fiducia e tranquillità di cuore.” 

 

21 “Il vederti difettosa e manchevole non ti faccia 

perdere il coraggio, ma prendi più animo, perché più 

ti vedrai povera e miserabile, più ricorrerai al Dio 

delle misericordie…” 

 

22 “…non per i tuoi meriti, attenderai le grazie di cui ti 

vedi bisognosa, ma dalla sola bontà di Dio, sempre 

pronta a consolare chi in Lui unicamente confida.” 
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23 “Le sorelle mandate dall’obbedienza ad assistere le 

inferme, vi debbono andare col sentimento, eccitato 

da viva Fede, che avrebbero se fosse loro ordinato di 

visitare, assistere, servire un Dio umanato, 

agonizzante … e spirante in croce.” 

 

24 “Per agevolarvi il cammino della perfezione e 

facilitarvi l’ingresso al cielo, meditate ai Sacri Piedi di 

Gesù Crocifisso e studiate voi stesse, le vostre 

inclinazioni, le vostre tendenze, le vostre passioni; 

vedendovi difettose, non vi smarrite ma ricorrete con 

figliale fiducia a Gesù.” 

 

25  “…Se è una gran cosa lasciar tutto per amor di Dio, 

certamente è più difficile e perciò più perfetto 

lasciare sé stesso.” 

 

26  “…Qualunque opera, la più luminosa in santità, 

fatta senza dipendenza e consiglio, può andare 

soggetta ad illusione, capriccio, amor proprio.” 

 

27  “Essendo, lo spirito di questo Istituto, la carità verso 

le povere inferme, deve, questa dolce virtù, regnare 

essenzialmente fra le sorelle infermiere.” 

 

28  “…Tieni sempre nel tuo cuore tranquilla fiducia nel 

Sacro Cuore di Gesù; lì troverai sempre la pace e la 

forza per combattere e vincere l’amor proprio, il 

proprio giudizio, che sono i nostri capitali nemici.” 
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29  “Andiamo, con tranquillità di cuore e  con sincera e 

gran confidenza, ai Sacri Piedi di Gesù;  specialmente 

quando riposa sopra il nostro cuore, 

Sacramentato…diciamogli, allora, tutto ciò che ci 

detta l’amore, la gratitudine a tanto dono, chiediamo 

un aumento di fede, di fiducia, d’amore e tutto 

speriamo da chi tutto a noi si dona…” 

 

30 “L’amoroso Cuore di Gesù sia il vostro conforto nella 

tribolazione, il vostro consiglio nel dubbio, la vostra 

forza, la vostra consolazione in vita ed in morte. Egli 

sarà il vostro premio nell’eternità.” 
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1 “Tutto possiamo sperare da chi tutto può.”.  

 

2 “La confidenza in Dio sia sempre al di sopra del tuo 

timore”.  

 

3 “Procura di stare tutto il giorno alla presenza di Dio”.  

 

4 “Operiamo sempre con pura e retta intenzione”.  

 

5 “Abbiate fiducia in Dio e non temete. Gesù è sempre 

vivo, sempre misericordioso.”  

 

6 “Là dove si respira un’aria ammorbata dal fetore, con 

un bulicame di insetti di ogni specie, là dico è dove 

non dirado vuol essere trovato e servito Dio dalle 

sorelle di questa congregazione”.  

 

7 “Riconoscete tutto dalla benefica mano che ha creato 

il tutto per soddisfare non solo ai nostri bisogni, ma 

anche tutte le soddisfazione dei nostri gusti”.  

 

8 “Le difficoltà, gli ostacoli, le spine sono giganti 

mostruosi per coloro che se ne mettono paura e che 

hanno una limitata confidenza nel Divino Soccorso. 

Ma le anime generose che diffidano di se stesse e 

delle proprie forze, e che tutto sperano da Chi tutto 

può, ricavano profitto da tutto.” 
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9 “La virtù non consiste in belle parole e in qualche 

slancio di fervore, ma unicamente in vincere se 

stesse.”  

 

10 “Divertitevi alla presenza di Dio e per amor Suo, che 

lo prego di benedirvi di perenne amore e di 

gratitudine.”  

 

11 “Ricorda che il sentire non è peccato, perché non 

dipende da noi, ma lo è l’acconsentire. Dunque fidati 

della bontà e misericordia di Dio che ti darà la forza 

per combattere e riporterai vittoria contro i nemici.”  

 

12 “ Se Dio è con noi perché dobbiamo temere o 

sgomentarci in faccia alle persecuzioni?”  

 

13 “ Mantenete lo spirito sempre tranquillo, è con 

questa tranquillità di spirito che si ascolta e si mette 

in pratica la parola di Dio.” 

 

14 “ Tu sei ancora bambina nelle vie del Signore, però 

Egli ti porge la mano e ti tratta con tanta  bontà e ti 

accarezza come tale. Umiliati, confida e tutto spera 

da quella immensa bontà, non temere di essere 

illusa.” 

15 “Fidiamoci in tutte le cose e senza riserve, della 

immensa bontà di Dio. Figlie di un tal Padre che 

dobbiamo  temere?”.  
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16 “L’amor proprio è un faccendiero che mai si stanca e 

vorrebbe essere in tutto soddisfatto”.  

 

17 “Sia benedetto il Signore che si è compiaciuto di 

unire tanti cuori per formare un solo cuore che altro 

non cerchi che di piacere a Lui, d’amare Lui e di 

servirlo a costo della proprio vita nelle persone 

inferme”.  

 

18 “Se sapeste cosa vuol dire obbedire e come l’anima si 

arricchisca, voi care figlie, non vorreste neppure che 

il vostro cuore battesse un palpito senza il comando 

positivo della superiora. Non c’è altra virtù che tanto 

elevi e purifichi l’anima quanto l’obbedienza”.  

 

19 “… Fidati della bontà e Misericordia di Dio che ti 

darà la forza per combattere e riporterai vittoria 

contro i nemici”.  

 

20  “Con cuore modellato su quello di Gesù Cristo e 

tutto avvampate della carità Sua, si porteranno 

all’assistenza delle povere inferme e moribonde, 

ricordandosi che la loro salute spirituale e temporale 

è il soggetto della vocazione, ed è lo scopo a cui 

devono dirigere le sorelle infermiere tutte le premure 

ed occupazioni.”  

 

21 “…buono è assistere le inferme nel corpo, ma ottimo 

il dirigere tutto a fare guadagno delle anime loro…” 
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22 “ La vostra orazione… sia costante, umile, fervorosa 

e accompagnata dalla viva fiducia di vederla graziata 

per i meriti di Gesù Cristo”.  

 

23 “… la campagna deve innalzare i nostri cuori al 

Creatore del tutto; tutto vi invita ad amare…”  

 

24 “… amiamo e percorriamo la via che ci conduce al 

cielo”.  

 

25 “Noi siamo tutte di Dio e non siamo che per amarlo.”  

 

26 “È bello parlare d’ Amore perché ci porta a 

desiderare più vivamente l’Amore.”  

 

27 “Il distacco da tutto il materiale e l’affetto sincero alla 

virtù dell’umiltà, alla grandezza del premio che il 

Signore vuol concedere a chi lo segue in umiltà di 

cuore, e il combattere le proprie inclinazioni: Oh 

questo è l’amor proprio che dobbiamo coltivare, 

perché riguarda la maggior Gloria di Dio. 

 

28 “ Il silenzio è il mezzo per mantenere la pace e il buon 

ordine in una comunità religiosa, anzi, è l’anima 

della regolare osservanza”.  

 

29 “… Quanto è breve la nostra vita di combattimento: 

Se ci eserciteremo in questa abnegazione per il breve 

tempo di nostra vita mortale, ci assicureremo la 
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corona di gloria in cielo per tutta l’eternità, il 

possesso di Dio Sommo Bene…”  

 

30 “ …Cognizione della tua miseria è già qualche cosa 

per arrivare al punto essenziale di diffidare sempre 

più di te stessa e del tuo proprio giudizio…” 

 

31 “…La provvidenza ci darà mezzi per far fiorire 

un’opera che tanto a Lui piace e che con prodigio di 

Sua Misericordia ha sostenuta e dilatata fino al 

giorno di oggi.” 
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1 “ La confidenza in Lui ci rende sempre vittoriosi… 

Dio non ci chiede grandi cose e perché conosce il 

poco di cui siamo capaci.”  

 

2 “…Siamo generose con chi all’eccesso e senza misura 

è stato generoso con noi fino darci se stesso”.  

 

3 “ Non si turbi nelle tentazioni e tutto speri dalla sua 

infinita misericordia. Figlia mia, non pensiamo a noi 

stesse che per santamente umiliarci; tutta la nostra 

fiducia riponiamola nel nostro Amor Crocifisso”.  

 

4 “L’assistere le persone inferme è un’opera di carità, 

la quale essendo un frutto della grazia del Signore, 

richiede che si implori anzitutto e soprattutto il 

Divino Aiuto con preghiera assidua, umile, 

confidente.” 

 

5 “ Tutta la nostra fiducia riponiamola nel nostro amor 

Crocifisso….Non dobbiamo attaccarci alle spirituali 

consolazioni e molto meno desiderarle”.  

 

6 “ Dio è l’ultimo nostro fine come ne è il principio; il 

tutto tende al suo fine e come il pesce languirebbe… 

e verrebbe meno posto fuori all’acqua…, così tutte le 

altre cose create, nessuna delle quali può 
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effettivamente godere che nel suo centro in cui si 

ritrova il suo fine”.  

 

7 “ Il trave è debole per se stesso ma vi è una mano 

onnipotente che lo sostiene. Non è caduto e non 

cadrà, affidato a quel forte sostegno”.  

 

8 “ Si lagna Gesù, che molti vogliono seguirlo sul 

Tabor, pochi sul Calvario. Tu non essere di quelli, ma 

di questi, conoscendo il gran bene della sofferenza”.  

 

9 “ Non vi accontentate di fare ma fate tutto con 

maggior perfezione possibile e con retto fine di dar 

gloria a Dio “.  

 

10 “ Figlia mia, non posso vederti con questo muso, 

perché non sei allegra?... Servite Domino in laetitia’ e 

non in grugno”.  

 

11 “… Più che ti vedi miserabile e difettosa accresci la 

tua fiducia in Dio… e se sarai fedele alla presenza di 

Dio”, nel desiderio di far tutto per amor suo, quanto 

meno te ne vedrai capace più ci riuscirai.”  

 

12 “ Sì la carità tutta scusa, tutto soffre, ma non permette 

la carità stessa che chi ha il debito di vigilare sopra la 

condotta della Sorelle, le scusi per non rendersi 

inopportuna e inamabile e non le riprenda in una 

mancanza essenziale…” 
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13 “ I santi si sono fatti santi perché non hanno faticato 

che per la maggior Gloria di Dio, e non per riportarne 

lodi e onori…”.  

 

14 “ …Non parlare mai né rispondere con passione o 

dispetto, ma con dolcezza e pazienza”.  

 

15 “ Il Signore ti benedica, ti conservi nella sua grazia, ti 

riempia del suo amore, ti preservi da qualunque 

colpa volontaria, benché piccola e ti porti alla 

perfezione per i meriti e l’intercessione della nostra 

Amorosa Madre Maria Santissima: Tanto ti augura 

chi ama il tuo vero bene e che ti è Madre affettuosa in 

Gesù Cristo”.  

 

16 “Siamo dunque santamente allegri e tranquilli, e ci 

troveremo più disposte a operare secondo il volere di 

Dio”.  

 

17 “ Ama! E per amare unicamente, e con retta 

intenzione di piacere a lui solo, vinci te stessa che è 

la vittoria delle vittorie”.  

 

18 “Oh mio Dio! Dio del mio cuore… Vi benedico e Vi 

ringrazio anche in mezzo alle amarezze che mi 

circondano e mi soffocano. Adoro la Vostra  volontà, 

mi sottometto alle Vostre disposizioni”.  
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19 “ Bacio amorosamente quella  mano che mi ha 

percossa a salute… Mi avete colpita, perché mi volete 

bene”.  

 

20 “Non vi siano mai rivalità  né gelosie tra voi, ma tutte 

con un solo cuore…”  

 

21 “ Mio Dio concedetemi per Vostra misericordia, una 

fede viva, una speranza ferma, un amore ardente”.  

 

22 “Nutriamo il nostro ragionevole amor proprio che è 

quello di compiacere Gesù, d’imitare, per quanto si 

può, le virtù da Lui esercitate su questa terra”.  

 

23 “… L’anima attratta da Dio al puro amore, conviene 

che stia raccolta in se stessa, per quanto può”.  

 

24 “Questi è il mio Tutto e fuori di Lui tutto è vanità, 

tutto è niente”.  

 

25 “Chiedete aiuto, forza e perseveranza per combattere 

a vincere voi stesse”.  

 

26 “I servi di Dio non sono soli… sarebbe ciò capace a 

farci cadere in sgomento e desistere dalle buone 

opere incominciate: Dio stesso ci aiuta a portare 

questi croci, troppo riluttanti alla fragile umanità”.  

 

27 “ La consapevolezza del proprio nulla, delle 

frequenti cadute, della nostra incostanza, delle nostre 
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recidive nella colpa, dovrebbe bastarci per umiliarci 

ai piedi di tutti, a stimare tutti al di sopra di noi…”  

 

28 “Il nostro orgoglio ci travisa tutto, acceca l’intelletto, 

deprava la volontà.”  

 

29 “Riconosciamoci sempre al di sotto di tutti; 

obbedienza senza pretesti o scuse”.  

 

30 “Oh beato chi ama solo Dio e il prossimo in ordine a 

Dio”.  

 

31 “Qual vita migliore che quella consumata nel Divino 

Amore? E poi essere tutta di Dio nel tempo e 

nell’eternità!”  
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1 “Il desiderio che nutri, di essere tutta di Dio, è un 

dono speciale che Dio stesso ti fa.” 

 

2 “Quando piaccia al Signore di servirsi di voi, mie 

care figlie, anche in cose per se stesse difficili…siate 

sempre disposte, ditegli: Signore, voi ben conoscete 

la mia insufficienza, ma se vi piace servirvi di me, per 

la vostra maggior gloria, datemi la capacità e il buon 

volere e con l’aiuto vostro riuscirò e con la fede di s. 

Agostino ripeterò «Dammi Signore ciò che mi chiedi 

e chiedimi ciò che vuoi».” 

 

3 ”Confida in Dio, non temere e vivi tranquilla, 

scacciando da te ogni vana apprensione.” 

 

4 “La pace del cuore…desidero che manteniate 

sempre.” 

 

5 “Rinnega te stessa… combatti le cattive inclinazioni, 

i puntigli suggeriti dall’amor proprio…vinci te stessa 

e regnerai in eterno”. 

 

6 “Dio ti ama, può tutto…di che temer tu puoi, se in 

Lui confidi?” 

 

7 “Viva sempre Gesù nel cuore delle mie care figlie! E 

le guidi alla santità!” 
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8 “…Essere impedita di abbracciare la mia amorosa 

Madre Maria santissima! Oh, al solo pensarlo 

rabbrividisco e tremo!” 

 

9 ”…Cominciare con nuovo spirito, con nuovo fervore, 

a servire il nostro Divino Salvatore, in quello stato in 

cui per Sua somma grazia e misericordia si è degnato 

chiamarvi, preferendovi a tante altre che forse 

sarebbero state a Lui più fedeli, più grate di voi.” 

 

10  “Quando si è fatto quello che si può, non perdersi 

mai di coraggio riscontrandoci deboli e sempre in 

pericolo di cadere in nuove colpe; ma confidare in 

Dio, nell’amoroso Cuore di Gesù, nella protezione di 

Maria SS. ma Nostra Amorosissima Madre e nella 

continua assistenza del nostro Angelo Custode.” 

 

11 “Pazienza nelle tribolazioni di spirito e di corpo! 

Pazienza nel sopportare qualche molestia dalle 

nostre sorelle, amarle tutte, senza eccezione e tutte 

ugualmente!” 

 

12 “Camminiamo nelle vie battute dai Santi e se il 

Signore vorrà condurti per altra via, come ha usato 

per alcune anime, lo farà conoscere.” 

 

13 “La virtù non è un abito bello e cucito che si mette 

addosso senza fatica.” 
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14 “Gesù agonizzante e morente sulla croce, volle 

tollerare anche l’abbandono del Celeste Suo Padre… 

A Noi, al contrario, se penanti, ah! Quanti aiuti, 

quanti soccorsi, quanti conforti, ci prodiga!” 

 

15 “La nostra gratitudine, il nostro amore, deve essere 

grande e straordinario; ma come siamo deboli e 

miserabili! Nulla possiamo da noi; ricorriamo alla 

nostra Amorosissima Madre Maria SS.ma per 

ottenerlo!” 

 

16 “Il cuore e tutte le potenze dell’anima, siano in 

attività per ascoltare l’amoroso Ospite e per 

mostrargli i nostri bisogni, la nostra gratitudine e le 

nostre buone risoluzioni.” 

 

17 “I nostri cuori, una volta donati a Dio non devono 

più muoversi che verso Dio o per Iddio.” 

 

18 “Tollerare, per amore  di Dio, quelle tribolazioni di 

spirito o di corpo che gli piacerà assegnarvi e che 

sono la via diretta del Cielo.” 

 

19 “Coraggio! Tutto si può col Divino Aiuto!” 

 

20 “…La religiosa, se non ama il silenzio è impossibile 

che trovi gusto nelle cose di Dio. Perciò le Sorelle 

Infermiere porranno ogni attenzione nel praticare il 

silenzio.” 

 



Congregazione Suore Ministre degli Infermi di san Camillo 48 
 

21 “…facciamo un fermo proposito di non cercare le 

nostre soddisfazioni su questa terra…” 

 

22 “Attende tibi! Vuol dire guardare i tuoi difetti e 

imperfezioni per emendartene, guardare le virtù 

delle Sorelle per imitarle.” 

 

23 “Obbedite con allegrezza, puramente per piacere a 

Dio e per amore Suo.” 

 

24 “Dio non manda a noi gli Angeli da lassù per farci 

conoscere i Suoi Santi voleri; però ci ha lasciati degli 

Angeli in terra, che servono ugualmente a questo 

scopo: Ci ha lasciati i suoi Ministri, i Padri spirituali.” 

 

25 “…Il Signore vi ha chiamate, con lo scopo di farvi 

sante, nel continuo esercizio di carità verso le sue 

membra inferme e col procurarvi quelle piccole croci 

che dovrebbero servire a raffinare la vostra virtù e 

farvi ricche di meriti.” 

 

26 “Sì…Iddio batte da tanto tempo al vostro cuore; Egli 

vuol essere amato da voi con la maggior perfezione 

possibile ad una creatura.” 

 

27 “Cambiamo gli oggetti del nostro amore! Nutriamo 

il nostro ragionevole amor proprio, che è quello di 

compiacere a Gesù.” 
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28 “…tre obbligazioni che Gesù Cristo impone a chi 

vuol seguirlo sinceramente…:La prima è di 

rinunciare al proprio giudizio, combatterlo e 

vincerlo; la seconda è di quella di portare la croce che 

piacerà a Dio di imporci; la terza è di camminare 

dietro i passi di Gesù….” 

 

29  “La vita del cristiano è una milizia, dobbiamo 

combattere fino alla morte.” 

 

30  “Ricordatevi che il Signore ha delle grandi mire 

sopra di noi, che noi dobbiamo servire di 

edificazione al prossimo e guai a noi se invece gli 

servissimo di scandalo e mancassimo a quei doveri 

che il Signore ci ha imposti nel chiamarci al Suo santo 

servizio in questo stato.” 
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1 “In qualunque vostra pena, andate, con confidente 

semplicità di figlia, ai Sacri Piedi del vostro amoroso 

Padre, narrategli i vostri bisogni, cioè il solo bisogno 

di amarlo. Noi, infatti, non abbiamo altro bisogno 

reale che quello di amare Iddio.” 

 

2 “…Ciascuna di voi ha dei difetti, come pure delle 

virtù, dovete dunque rispettarvi ed amarvi le une le 

altre…” 

 

3 “L’orgoglio è più pericoloso di tutte le altre passioni, 

perché trova il modo d’insinuarsi anche in tutte le 

opere virtuose per rovinare il merito”. 

 

4 “Da questo momento rinnova il sacrificio del tuo 

cuore a Gesù, tuo Sposo amorosissimo; fai a Lui una 

generosa offerta di quanto hai di più caro al mondo, 

che Egli ne disponga per la Sua maggior gloria e 

secondo la Sua infinita misericordia”. 

 

5 “Coltiva il talento che hai ricevuto in dono; lo studio 

e la savia condotta ti renderà sempre più cara ed 

amabile…e ciò non per ambizione e desiderio di 

figurare, ma per gratitudine verso il Donatore di ogni 

bene”. 
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6 “Lo Spirito Santo scocchi al tuo cuore una di quelle 

saette che lo infiammi e lo faccia ardere del più puro 

amore, sgombrandolo da tutte le ricerche dell’amor 

proprio e della pusillanimità con cui vorrebbe, il 

padre dei superbi far diffidare, o almeno, sgomentare 

il tuo spirito.” 

 

7 “Ripeti spesso: Signore, che io conosca la vostra 

grandezza, Maestà, sapienza, bontà, misericordia e 

giustizia! Conosca me, conosca i miei difetti, le 

cattive inclinazioni, per emendarmene col vostro 

Divino Aiuto; conosca i miei doveri verso di voi, mio 

unico bene, verso il mio prossimo e verso questa 

santa opera…” 

 

8 “Di buoni desideri è pieno l’inferno! Non dobbiamo 

fermarci ai desideri.” 

 

9 “Patire per chi si ama è un dolce patire e non saprei 

dire se più si goda di conforto e verace consolazione 

nel patire per chi si ama, o nel godere dell’amato”. 

 

10 “…Il nostro vero bene non è di godere e soddisfare le 

nostre passioni in questa vita, ma di meritarci un 

bene infinito nella Patria Celeste per tutta l’eternità”. 

 

11 “La brama che avete, di macerare il vostro corpo, 

spendetela a combattere l’amor proprio e tutte quelle 

passioncelle che potrete, col lume della grazia, 

scorgere in voi…”. 

 



Congregazione Suore Ministre degli Infermi di san Camillo 52 
 

12 “Chi ben vive, ben muore”. 

 

13 “Noi siamo tutte di Dio e non siamo che per amarlo: 

Egli merita per se stesso tutto il nostro amore, però 

dobbiamo amarlo unicamente. Egli ci ha amate con 

un’ amore infinito fino a morire in croce, 

dissanguato, per noi; e noi non lo ameremo almeno 

come possiamo, secondo la nostra debolezza? E non 

desideriamo di amarlo sempre di più?” 

 

14 “Siamo ben risolute a seguire questo Dio…ed 

abbiamo una ferma fiducia, che lo stesso Divin 

Salvatore e Nostro Maestro che ci ha insegnato con il 

consiglio e con le opere, avendo fatto e patito per noi 

immensamente più di quello che da noi richiede, ci 

darà la forza per fare tutto ciò che da noi richiede.” 

 

15 “Iddio ti ama e merita tutto il tuo amore, Gesù ha 

tanto sofferto per te…e da te non chiede che amore, 

accompagnato da una grande Fede.” 

 

16 “La mia coscienza mi rende testimonianza del puro e 

retto fine con cui ho sempre cercato di adempiere la 

Divina Volontà nelle mie operazioni e ciò mi rende 

tranquilla nelle mie pene.” 

 

17 “Pregate, amate l’amante Gesù, che io prego di 

benedirvi e farvi ardere tutte del Suo Santo Amore.” 
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18 “Ricerchiamo, amiamo la Divina volontà in tutte le 

cose, in tutti gli avvenimenti, ma con generosità e 

libertà di spirito.” 

 

19 “Il vero amor proprio nostro deve essere quello che 

ci porta ad amare Iddio nel modo più perfetto.” 

 

20 “Il Signore ti benedica e ti riempia di coraggio, di 

amore e confidenza.” 

 

21 “…Io mi unisco per consigliarti ad iniziare la tua 

orazione col discorso, col riconoscere il tuo niente, col 

pensare alla Passione di Gesù e ai Suoi Divini 

attributi; ma appena ti senti tirata all’unione, alla 

quiete, alla concentrazione, smetti di parlare e ascolta 

con tranquilla consolazione la voce del tuo Diletto, 

che con tanta bontà si degna parlare al cuore delle 

sue, benché indegne, creature.” 

 

22 “…Fai guerra al tuo gran nemico che è l’amor 

proprio, ma con tranquillità e pace.” 

 

23 “Seguimi, ti dice, seguimi oh mia diletta, oh cuore del 

mio cuore; seguimi…e come? E dove? Con 

generosità, con amore e con prontezza, sempre 

disposta a fare la sua Ss. ma  volontà, senza lamento 

e per quanto ti è possibile con allegria.” 

 

24 “Iddio affligge, talvolta, le anime a Lui più care, ma 

tiene sempre pronte le Sue grazie, favori e protezione 

a loro favore.” 
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25 “Ogni età ha le sue differenti lusinghiere passioni; se 

queste non si combattono all’inizio, quando sono 

piccole e facili da vincere, trascurandole, quanto più 

difficilmente si potranno tenere a freno! Quanta 

maggior difficoltà per vincerle e dominarle!” 

 

26 “Ama il silenzio, parla non a caso ma con 

ponderazione, con umiltà e con modestia.” 

 

27 “Iddio ti ha dato un buon cuore capace di amare… 

ama dunque l’Autore, che merita tutto il tuo amore; 

rendi amor per amore a quel Dio a cui devi tutto.” 

 

28 “L’amore mi darà più forza e coraggio di 

intraprendere tutto, tollerare tutto e anche di morire 

con voi e per voi.” 

 

29 “Obbedite senza lamento, perché se vi lamentate di 

ciò che vi ordina chi vi fa da Madre e da Superiora, 

vi lamentate di Dio che vuole essere obbedito in lei.” 

 

30 “Umiltà, care figlie! L’umiltà di cuore e d’intelletto è 

quella virtù che fa una santa violenza al Sacro Cuore 

di Gesù.” 

 

31 “Mi rallegro con tutte le mie carissime figlie che si 

sono prestate all’assistenza delle malate. Oh, ne sia 

ringraziato l’amoroso Gesù, che vi dà salute e buono 

spirito di carità; Egli stesso sarà il vostro premio 

nell’Eternità.” 
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1 “Fidiamoci, in tutte le cose e senza riserve, 

dell’immensa bontà di Dio.” 

 

2 “Consoliamoci, perché, passati i giorni tempestosi di 

una vita di combattimento, seguiranno i secoli eterni 

di permanente riposo, pace, tranquillità e gaudio 

immenso…” 

 

3 “Si deve morire, amate figlie, ma per rivivere in 

cielo!” 

 

4 “Amate Iddio sopra ogni altra cosa, preferite la morte 

più presto che dispiacergli.” 

 

5 “ Prego e chiedo all’amoroso Gesù Sacramentato 

tutto quello che può essere utile per la nostra 

congregazione, per tutte le amatissime figlie ed 

anche per me.” 

 

6 “Non dimenticate mai, che la vita ci è data 

unicamente per acquistare il cielo e che bisogna 

patire virtuosamente per rendercene degne.” 

 

7 “…Pensate che la morte è un tributo che tutti 

dobbiamo rendere…” 
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8 “Una cosa sola io chiedo al mio Dio, per me e per le 

care figlie, ed è che non amiamo che Lui e per Lui.” 

 

9 “Oh, quanto è buono l’amoroso Gesù! Ci visita con le 

tribolazioni passeggere, ci concede la virtù di 

sopportarle e poi ci vuole premiare nell’Eternità 

beata.” 

 

10 “La volontà di Dio in tutto e sempre; questo voglio e 

spero dalla bontà del Signore che mi aiuterà ad 

eseguirla.” 

 

11 “Il maggior conforto, che possa godere l’uomo su 

questa terra, è quello di essere persuaso di adempiere 

la volontà di Dio in mezzo ai più fieri contrasti.” 

 

12 “…La santa legge, per quanto tutta d’amore, non 

potrà essere bene osservata senza una piena vittoria 

del nostro proprio giudizio.” 

 

13 “…Su questa terra non ci siamo per godere ma per 

patire, per meritare, per amare Quello che vuole 

essere la nostra eterna corona in cielo…” 

 

14 “…La vera carità consiste, non nello scusare sempre 

le mancanze delle sorelle, ma indirizzarle alla vera e 

soda virtù con l’opera e col consiglio; e questo non si 

potrà ottenere da chi volesse usare male la carità.” 
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15 “Chiedete la santa perseveranza nell’amare l’unico 

vostro bene, l’Amoroso Gesù, tutto il tempo della 

nostra vita, per poterlo amare con perfezione in cielo, 

per tutta l’Eternità.” 

 

16 “Teniamoci basse nel nostro nulla, non desideriamo 

ciò che non possiamo acquistare senza un prodigioso 

soccorso della Divina Grazia e specialmente senza 

consiglio, perché non sarebbe che un inganno del 

demonio.” 

 

17 “…Dobbiamo occuparci interamente nel dare a Lui 

atti generosi di un vivo desiderio di… consumare il 

resto della nostra vita nel servizio delle povere 

inferme, unicamente per amor Suo. 

 

18 “Non dubito e mi consola, la certezza che da voi 

verranno adempiuti i miei desideri, i miei più caldi 

voti.” 

 

19 “Il Signore… non lascerà di aiutarti in tutte le 

circostanze, purché tu diffidi totalmente di te stessa 

e confidi unicamente in Lui.” 

 

20 “Coraggio, dunque! Una decisa risoluzione di 

combattere la nostra sensibilità, i nostri vani timori; 

una piena confidenza in Dio, che non mancherà mai 

di soccorrerci in tutti i nostri combattimenti e di farci 

riportare la vittoria.” 
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21 “Con questa confidenza nel Divino Soccorso, con 

generoso coraggio, conserverai l’egualità di spirito e 

la tranquillità del cuore in tutte le occasioni del tuo 

avvenire.” 

 

22 “Temete sì la vostra debolezza, ma fidatevi 

interamente del braccio dell’Onnipotente, che vi 

conduce e che vuol sostenervi in qualunque 

incontro.” 

 

23  “Se questi sacrifici non possiamo farli con molta 

generosità, supplisca almeno un vivo desiderio di 

rendercene capaci col Divino Aiuto; e questo 

desiderio, credi pure, mia cara figlia, che è 

graditissimo a Dio, che conosce bene la nostra 

miseria e fiacchezza e sa compatirla.” 

 

24  “Ravviviamo la nostra Fede e diciamo come s. Paolo: 

<Io non mi glorio che delle mie miserie…> Non 

essendo, la nostra confidenza e fiducia, fondate nei 

nostri meriti ma nei meriti infiniti di Gesù e 

nell’amore che ci ha dimostrato, tutto possiamo 

sperare da Chi tutto può.” 

 

25  “Non vi è vera virtù in un cuore in cui manchi la 

sincera umiltà.” 

 

26  “Coraggio…siamo generose con Chi, all’eccesso e 

senza misura, è stato generoso con noi fino a darci 

tutto sé stesso.” 
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27  “…Il peggior male è lo scoraggiamento; ti vedi poco 

capace per la propria debolezza, ti riscontri difettosa 

in mille modi e non è umiltà, ma amor proprio 

travestito con la maschera dell’umiltà.” 

 

28 “ L’unico vero bene che si possa godere qui in terra è 

la pace del cuore.” 

 

29  “…Qualche volta costa più una parola, mal detta o 

male intesa, che ci venga da altri, che grandi 

mortificazioni e penitenze fatte a proprio giudizio.” 

 

30  “…Nel mondo non mancano i pericoli e cattivi 

esempi, ma se avrai una piena e perseverante 

confidenza in Dio, se unicamente cercherai di 

piacergli, sii certa che non ti mancheranno i lumi e gli 

aiuti da Chi tutto può e che tanto ci ama.” 
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1 “Iddio ci guida per mezzo dei superiori; non diamo 

retta al nostro giudizio, alla nostra fantasia e alla 

tentazione.” 

 

2 “La tua volontà è pronta a dare a Dio prove del tuo 

amore, in contraccambio di quelle che Gesù ti ha 

date in patire e morire per te?” 

 

3 “Amiamo, amiamo Gesù con tutto il nostro cuore, 

anzi, amiamo col cuore di Gesù, perché il nostro 

cuore è già suo; Egli si degni di purificarlo e 

renderlo sempre più degno di Lui.” 

 

4 “Non vi prendete fastidio delle difficoltà che 

incontrate, noi cammineremmo volentieri sopra un 

sentiero seminato di rose; ma se vogliamo seguire 

Gesù nella Sua Gloria conviene seguirlo prima sul 

Calvario, la cui strada è coperta di spine….” 

 

5 “Il Signore mi permette ora una grande afflizione; 

la Sua destra pesa sul mio capo per umiliarmi, la 

Sua Misericordia mi regge per non perdermi di 

coraggio e mi ispira sempre più maggiore 

confidenza. 

 

6 “…Molte volte ho avuto occasioni di riscontrare i 

felici risultati, dai lumi che il Signore mi ha 
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accordati per il bene spirituale delle mie buone 

figlie; e ciò, non per i miei meriti, ma per l’amore 

che vi porta e per il quale  si serve anche di una 

giumenta per illuminare un profeta.” 

 

7 “…Che cos’è il perder tutto, quando troviamo 

Iddio? Io l’ho trovato e l’ho trovato tutto 

Misericordia.” 

 

8 “Preghiamo la nostra amorosa Madre Maria SS. 

ma, che ci ottenga la S. umiltà e tutte le virtù che da 

noi richiede il Suo Diletto Figlio Gesù.” 

 

9 “Possedere l’anima nostra significa che l’anima ha 

sottomesso tutte le passioni combattendole senza 

tregua, senza stancarsi nella difficile lotta col 

demonio, col mondo e con l’umanità nostra che 

tende sempre alla soddisfazione dell’amor proprio, 

al proprio giudizio.” 

 

10 “Iddio si dà tutto a noi, vuol essere tutto 

nostro…ma vuol da noi una fedele ed amorosa 

corrispondenza; non si contenta di una parte del 

nostro cuore, lo vuole tutto e per intero; o tutto o 

nulla….” 

 

11 “Si offra generosamente vittima d’amore e di 

espiazione per gli altrui difetti, non cerchio riposo, 

ma la fatica per il maggior gusto di Dio; non è 

tempo, questo, di godere, ma di patire; non tempo 
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di riposo ma di battaglia; il riposo, la quiete, la 

consolazione delle anime giuste è la Croce.” 

 

12 “L’uguaglianza di spirito consiste…nel tenersi 

sempre disposte a fare la volontà di Dio in tutto ciò 

che ci permette ed in tutti i tempi, senza ansietà, 

confidando sempre nel Divino Aiuto.” 

 

13 “Dice Gesù Cristo che se due o tre si uniranno nel 

Suo Nome e pregheranno,  Egli, Gesù, si troverà 

sempre in mezzo a loro con la Sua Grazia e 

protezione speciale; quanto più, dunque, se saremo 

unite in maggior numero? E unite con l’unico 

desiderio di sollevarlo nelle Sue pene, di assisterlo 

nella Sua morte nelle persone delle povere 

inferme? 

 

14  “…Per essere forti campioni generosi, vigilate 

sopra voi stesse, diffidate delle stesse vostre virtù e 

opere buone e tutta la vostra fiducia riponetela 

nella Grazia  e nella forte protezione e meriti di 

Gesù Cristo.” 

 

15  “L’amante Gesù ti chiede e vuole tutto per intero 

il tuo cuore e che per amor Suo tu sia pronta a fare 

quei sacrifici che da te richiede.” 

 

16  “E’ una grande misericordia che ci usa il Signore, 

quando ci rimprovera le nostre colpe, i nostri 

difetti: Non trascuriamo, mie care figlie, di 

ringraziarlo, di renderceli utili con l’emendarci.” 
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17 “Quanti benefici il Signore ci ha fatti! La grazia 

della vocazione non è una grazia straordinaria? 

Dunque, la nostra gratitudine, il nostro amore, 

deve pure essere grande e straordinario.” 

 

18 “L’esperienza mi ha convinta che tutte le volte che 

ho provato maggior difficoltà e pena più sensibile 

nel trattare una cosa, il risultato è stato il meno 

atteso e più felice.” 

 

19 “Tutti siamo imperfetti, tutti abbiamo dei difetti da 

vincere, delle inclinazioni cattive alle quali 

dobbiamo fare guerra e sempre combattere e 

contro cui dobbiamo sempre stare in guardia così 

che l’amor proprio non ce le nasconda per 

rovinarci.” 

 

20  “Io vorrei che, se fosse possibile, ci scordassimo 

non solo del nostro corpo materiale, ma anche 

dell’anima nostra, osservando la massima 

evangelica:<Chi perde l’anima sua, l’acquista>.” 

 

21 “Quando si ama molto si pensa sempre all’oggetto 

che si ama. Gesù non merita tutti i nostri affetti?” 

 

22 “Istruitemi oh Divino Maestro e date a me, vostra 

indegna serva, lume per conoscere e  coraggio per 

eseguire i vostri santi insegnamenti.” 
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23 “Iddio, per Sua bontà, ti invita a farti Sua sposa; e 

unito a questo prezioso titolo ti ha chiamata a 

servirlo nella persona delle povere inferme. Qual 

maggior gloria di servire direttamente il nostro 

Signore Gesù Cristo nelle Sue pene?” 

 

24  “Io non so come…mi trovo sempre più tranquilla 

quando rompo la mia volontà operando in 

contraddizione a quello che richiederebbe il mio 

amor proprio, la mia cattiva inclinazione. Certo che 

il Signore si accontenta ben di poco quando mostra 

di gradire i miei piccoli sacrifici, corrotti molte 

volte anche da tante imperfezioni.” 

 

25  “Lo scopo di questo Istituto è…quello di praticare 

la perfetta carità verso le povere inferme; sia 

corporale sia spirituale e di santificarsi in questi 

pietosi servizi col rinnegare la propria volontà.” 

 

26  “E’ necessario che l’Amore Divino arda 

stabilmente nei nostri cuori, perché…se non 

ardono d’Amore Divino, disgraziatamente 

arderebbero d’amore profano.” 

 

27 “Fate o Gesù amabilissimo che il Vostro Santo 

Spirito scenda sopra di me e mi riempia d’amore 

perseverante e mi elargisca i Suoi Santi Doni, 

specialmente il dono della vera Sapienza, per 

conoscere la Vostra Santissima Volontà, per 

eseguirla prontamente  e perfettamente; il dono 

della Fortezza, per superare qualunque ostacolo 
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che sia per incontrare nel Vostro Santo Divino 

Servizio.” 

 

28  “Purificate sempre più le vostre intenzioni, 

prendete nuovo coraggio; chiedete a Dio e ai Suoi 

ministri, lume e consigli, desiderate sempre che il 

Signore si degni di rendervi capaci d’impegnarvi 

per la Sua maggior Gloria e per il bene del 

prossimo…” 

 

29  “…Meglio per noi se, sapendo di non essere capaci 

di svolgere il servizio al quale siamo chiamate 

dall’obbedienza, metteremo tutta la nostra fiducia 

e la nostra confidenza in Dio: Riusciremo bene in 

ogni impiego e dovremo confessare, allora, che non 

noi ma la Grazia di Dio ha operato in noi e per noi.” 

 

30  “…Tutto è buono per chi sa farne buon uso.” 

 

31 “Sorelle carissime, noi ringraziamo il Signore, in 

quest’ultimo giorno dell’anno, della misericordia 

che ci ha usata; domandiamogli perdono delle 

nostre mancanze e difetti, del poco fervore con cui 

abbiamo servito per il passato; chiediamogli la 

grazia di essergli più fedeli nel nuovo anno, 

procuriamo di cominciarlo con vero spirito di 

umiltà, di obbedienza, di povertà e di carità.” 
  

 


